
legrini, originaria della Germania, si trasferisce a
Verona nel  secolo, dove ricopre diverse cariche
sotto il dominio scaligero. Tommaso diventa po-
destà e vicario generale di Vicenza nel , men-
tre un altro Tommaso è nominato, da Cansigno-
rio, suo tesoriere e giudice del Fisco. Nel catasto
napoleonico del  la corte e il fondo sono inte-
stati a Pellegrini Giuseppe q.m Federico del ramo
di San Benedetto, come casa e corte da massaro.
Nel catasto austriaco del  il fondo e la corte
sono intestati al conte Federico Pellegrini per un
totale di , pertiche censuarie.

La corte si trova dopo Campalto prima del ponte
sul fiume Antanello ai limiti del terrazzamento. Il
complesso degli edifici e il fondo, che nel  se-
colo è stimato attorno ai  campi, appartengono
alla famiglia Pellegrini da vari secoli. Il complesso
padronale si sviluppa in linea, ed è disposto con i
prospetti principali verso sud. L’entrata, cui si ac-
cede attraverso il ponte sul fossato, si trova ad est
ed è evidenziata da un imponente cancello con pi-
lastri a bugnato e statue in pietra. All’interno il
palazzo padronale, che un tempo accoglieva a
fianco il giardino del complesso. La famiglia Pel-
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